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dell’area oggetto d’intervento, al fine di un 

–

della trama tipica del paesaggio agrario dell’alta pianura. 
L’intervento

che si estende dall’Alfa Acciai e dal quartiere di San Polo vecchio fino al confine ad ovest con 

dall’edificato lo rende importante per garantire connessioni biologiche tra gli ambiti della 

dell’attività produttiva agricola e alla salvaguardia delle valenze faunistiche 
L’istituzione del parco potrebbe rappresentare un importante riferimento pe
<ricostituzione del sistema ambientale= indicate per gli ambiti delle cave.
Alla scala urbana l’idea progettuale deriva dalla volontà di garantire l’accesso e l’uso pubblico 
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L’area in oggetto appartiene alla fascia fitoclimatica submontana, caratterizzata da specie a 

e delle prime consociazioni collinari tipiche dell’orno

Parco delle cave 
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all’interno del più vasto scenario territoriale ambientale delle regioni biogeografiche alpina 
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azioni di riequilibrio in un’ottica di sviluppo sostenibile, di cui deve farsi carico il governo del 

• 

• 

• 

debolezza dell’ecosistema attuale in modo da offrire maggiori 

 

immerse entro una matrice ambientale indifferente o ostile; in quest’ultimo caso 

 

L’ottica dello schema precedente è essenzialmente quello di proteggere popolazioni animali 
per le quali il restringimento dell’habitat provoca rischi di estinzione.
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• 

• 

• 

l’ambiente.

Settore in gran parte planiziale che comprende la città di Brescia nell’angolo nord

parte lo rivestono, costituisce la principale area sorgente del settore insieme all’area del
Monte Picastello (area prioritaria Collina di Sant’Anna) sita immediatamente a Nord di
Brescia, e permette la connessione con l’area prealpina posta a Nord.

d’acqua.
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Fiume Mella (classificato come <fluviale antropizzato= nel tratto a monte di 

–
8/10962): 17 Fiume Mella e Colline di Sant’Anna.

Indicazioni per l9attuazione della rete ecologica regionale

17 Fiume Mella e Colline di Sant9Anna:

• 

di infrastrutture verdi (green infrastrutture) valorizzando l’esplicarsi dei servizi ecosistemici 

b) sfavorire in linea di massima l’incremento delle urbanizzazioni lineari lungo le 
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confinano con il contesto rurale favorendo la predisposizione di apposite <aree filtro= a 
valenza ecopaesistica che possano svolgere anche un ruolo all’interno delle 

In considerazione dell’eccessiva antropizzazione dell’area del territorio comunale di Brescia, 

 

 

ovest e verso nord con l’area prealpina;
 

 

L’attuazione degli interventi di trasformazione previsti dal Piano di Governo del Territorio, è
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AREA D’INTERVENTO

AREA D’INTERVENTO

parzialmente le caratteristiche originarie della trama tipica del paesaggio agrario dell’alta 

portato ad una profonda alterazione del paesaggio e dell’ecosistem
L’area in oggetto appartiene alla fascia fitoclimatica submontana, caratterizzata da specie a 

Attualmente i boschi di pianura sono assai rari, essendo stati abbattuti dall’uomo per 

ad unire fruizione e naturalità attraverso l’inserimento di una maglia vegetazionale 

Una zona boschiva racchiude in sé notevoli potenzialità per essere al servizio dell’uomo: 
permette il contatto con l’ambiente, è meta di passeggiate e concede pause visive.

area d9intervento
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sostanziale del paesaggio e della qualità estetica dei luoghi, con una capacità d’integrazione 

Per quanto riguarda l’inquinamento acustico, una barriera verde con tutti i suoi elementi 
costitutivi riesce a svolgere un’azione mitigativa non indifferente.

• 

• 

L’unità di misura utilizzata per quantificare la concentrazione di inquinamento da particolato 
sospeso è, solitamente, il PM10, abbreviazione di <particulate matter=, avente un diametro 
inferiore ai 10 μm e misurabile in μg/m3 di aria.
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abolismo dell’albero; in altri casi 

 servizi di regolazione, tra cui la mitigazione del clima, la purificazione dell’aria;
 

 

Tuttavia, l’impoverimento delle risorse naturali causa la riduzione o la perdita totale dei 

Per affrontare le sfide epocali dei cambiamenti climatici, dell’inquinamento atmosferico e 

strategica il problema del miglioramento della qualità dell’aria in ambi

vegetazione sulla qualità dell’aria e a fornire stime quantitative della capacità di 

di quantificare l’emissione di composti organici volatili precursori della formazione di ozono.

rimossa annualmente dall’atmosfera e della quantità di ossigeno 

–

–
I principali caratteri della vision indicata nella Proposta <Un Filo naturale= sono: 
• 

concetto dell’abitare lo spazio aperto nella sua duplice articolazione di spazio della natura 
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• 
circondano la città e la permeano: <una campagna più attrezzata e una città più verde 
ricca di parchi e giardini=;  

• l’ambiente costruito e le aree verdi periurbane sono sistemi tra loro complementari e 

nell’urbanizzato, permeano l’ambiente costruito, lo integrano e forniscono servizi 

• 

• 

• 

• 

• tempo e qualità all’acqua e permeabilità 

• 
alla mobilità lenta, all’incontro e all’inclusione.  

• 
all’irrilevanza, delle emissioni di gas climalteranti; 

• 

• 
dell’anno, attività ludiche, sportive, ricreative e socioculturali; 

• 

• rigenerazione dell’ambiente urbano con la valorizzazione di aree periferiche e marginali e 
il coinvolgimento attivo dei cittadini in un’ottica di resilienza e vivibilità in un contesto di 

• 

indicate nella Proposta <Un filo naturale=. 
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li obiettivi sono raggruppati nei seguenti cinque ambiti d’azione: la mitigazione dei 
cambiamenti climatici, l’adattamento ai cambiamenti climatici, la governance della STC e 
l’organizzazione della struttura comunale, i processi partecipativi e di coproget

significativa al conseguimento dell’obiettivo a cui sono riferite.

L’ecosistema naturale, costituito dagli spazi verdi urbani e dagli spazi agronaturali

cui si assiste all’erosione della campagna a favore dell’edificato, generalmente poste ai 

un’organizzazione territoriale casuale che determina la perdita e il degrado dei valori 

L’area in esame si inserisce all’interno di un contesto paesaggistico costituito da campi 

la realizzazione di opere verdi per mitigare l’inserimento del nuovo edifico nel territorio e al 
contempo si pone l’ulteriore obiettivo di potenziare gli elementi naturali esistenti.

L’edificio di notevole dimensione con sviluppo verticale di circa 15 metri si affaccia con 

edificate nell’intorno. 

ro ambientale datato fine anni ’90.

lati di maggiore percezione: il lato Sud, con vista dall’abitato di Buffalora e il lato Nord, con 
l’osservatore che transita sulla tangenziale.
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L’insieme produrrà un’alternanza ritmica che conferi
la percezione dell’edificio.

L’insieme verde da un sicuro impulso alla creazione di un’ampia area con elevata 

un profilo superiore ben definito e assicurare un’alternanza di colori e forme nei
periodi dell’anno. Le barriere verdi avranno versanti opposti con variazione 
climatiche che indurranno a scelte diverse nell’utilizzo delle specie vegetali. Verrà comunque 
data priorità all’impiego di specie autoctone o naturalizzate.
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dell’edificio

• 

• 
• 

incrementare la biodiversità e l’ecomosaico complessivo, migliorerà il contesto 

• 
diverso spessore, con l’intento è di ricreare un habitat propositivo all’incremento 

• Le aree a verde previste nel progetto devono essere interpretate in un’ottica di 

• L’impostazione apparentemente geometrica degli impianti 

L’interspecifica delle scelte vegetazionali

il progetto prevede l’introduzione di diverse strutture 

–
– –

–

d’impianto con 

Il corredo vegetale dell’intero progetto risponde, oltre ad imprescindibili requisiti di confort 
e di gradevolezza d’insieme, ad un preciso intento di dotare le aree di una presenza arborea

Si prevede l’impiego di piante di buona qualità vivaistica, requisiti indispensabili nell’ottica di 

potranno analizzare i vari schemi d’impianto delle varie specie.
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–

L’insieme produrrà un’alternanza ritmica che, conferirà il carattere di riconoscibilità al luogo, 
e nel contenpo mitigando gradevolmente la percezione dell’edificio.

l’idea di barriera. Per la scelta della specie si farà riferimento prioritariamente al 
8 9

http://www.studiozea.it/
mailto:baragianpietro@studiozea.it


http://www.studiozea.it/
mailto:baragianpietro@studiozea.it


8 9

http://www.studiozea.it/
mailto:baragianpietro@studiozea.it


–

–

i filari fungono da rifugio per la fauna, proteggendo dal vento, ostacolando l’erosione del 

L’inserimento della vegetazione nei parcheggi presenta benefici diretti e indiretti. 
All’ombra degli alberi ci sentiamo sereni, in pace, riposati 

I benefici indiretti sono legati all’ambiente. Gli alberi modificano l’ambiente in 
ll’aria, riducendo il deflusso delle 

Le aree alberate migliorano la qualità dell’aria assorbendo anidride carbonica. Un albero 

di un’auto ne servono tre.

http://www.studiozea.it/
mailto:baragianpietro@studiozea.it


massima raggiungibile, sesti d’impianto adeguati per una crescita in 

Lo schema di piantagione prevede la realizzazione di filari con sesto d’impianto 5 m

’
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Nell’aiuola adiacenti all’edificio e si prevede l’utilizzo di specie 
erbacee perenni per <tappezzare= l’aiuola.

l’utilizzo di te dell’impianto 

Ampie esperienze confermano che l’utilizzo di queste specie garantisce risultati anche in 
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Contribuirà all’obiettivo la realizzazione di un sistema pacciamante che limiterà la perdita di 
La pacciamatura ha il vantaggio di riduzione l’evaporazione ed anche controllare le 

L’impianto irriguo a supporto, dove possib collegarlo, oltre a garantire l’attecchime

all’aiuola ad ovest, nella futura area naturalistica, a completamento 
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è destinato alle aiuole a ridosso dell’edificio che hanno una larghezza maggiore:
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–

tenderà verso un’alternanza tra le piante dominanti e le piante dominate di prima e seconda 
classe, sì da produrre una casualità <apparente= d’essenze arboree e arbustive e uno sviluppo 

anche sotto l’aspetto morfologico e cromatico. La scelta delle speci

negativi sulla buona riuscita dell’opera causando o la mancata affermazione dell’impianto o, 

–
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–

fasce arbustive hanno un ruolo di schermo visivo verso l’esterno e 
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con l’obiettivo di contribuire all’aspetto paesaggistico e naturalistico 
dell’area e all’aumento della biodiversità.
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DETTAGLI E SCHEMI D’IMPIANTO

Perseguendo l’obiettivo di massimizzare i risultati paesaggistici ed ecologici, la progettazione 

chioma della specie e, dunque, in modo da impedire l’interferenza con fabbricati e 

Le scelte sono scaturite dall’analisi dei siti d’impianto che per gli esigui spazi a disposizione 

disetaneità già all’impianto, una maggiore naturalità delle composizioni vegetali. 
Il sistema di impianto prevede, sia per gli alberi, sia per gli arbusti, oltre all’ancoraggio con pali 
tutori in legno impregnato, anche un’installazione di apposito anello di protezione del colletto 
(tipo <protectronc=) ed una piastra pacciamante per cont
alla base della pianta e mantenere l’umidità del terreno. 

superfici destinate all’impianto di alberi 

in un’ottica di massimo contenimento dell’uso dell'acqua a fini irrigui.

Il mondo anglosassone ha coniato il termine di <dry garden= che letteralmente vuol dire 
<giardino secco=. Si basa sull’impiego di piante che hanno bassi consumi idrici il che, tuttavia, 

rrere all’irrigazione. In 
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Per garantire l’attecchimento delle specie sarà predisposto un impianto di irrigazione a goccia 

siccitosi. L’ottimale disponibilità idrica permetterà risultati soddisfacenti nello sviluppo, con 

Nello specifico, il progetto prevede l’introduzione di diverse strutture verdi:
•
•

•

isulta strategico anche ridurre l’evaporazione dal terreno, ricorrendo alla pacciamatura. Il 

copertura degli stessi con inerti (lapillo, ghiaie&). 
La pacciamatura ha il vantaggio di riduzione l’evaporazione ed anche controllare le infestanti, 

L’automazione del funzionamento dei vari impianti, garantito da programmatori avanzati, 
facilmente gestibili anche in remoto, consentirà di tesaurizzare l’acqua disponibile in 

Dal secondo anno l’irrigazione delle alberature dovrà progressivamente ridursi fino a 
completo attecchimento degli alberi. L’impianto potrà mantenersi per eventuali irrigazioni di 

• 

• 
• 
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 non utilizzo di specie arboree note per la fragilità dell’apparato radicale, del fusto o 

Specie arboree in relazione all’allergenicità ed alla modalità di impollinazione 

numerica nell’ambito della scelta floristica e trovano una localizzazione variamente 

utilizzare tali specie <solo in basse percentuali e a condizione che vengano 
mescolate ad altre specie che non presentano tale disservizio=.
I pollini presenti nell’atmosfera rappresentano l’elemento maschile (gametofito maschile) 

l’impollinazione e può raggiungere la parte femminile del fiore trasportato dal
anemofile) o attraverso gli insetti (piante entomofile), l’acqua, gli uccelli e altri animali.

• 

• 

• 

• –
• Linee Guida <Piante, polline ed allergie= del progetto QUALIVIVA dell’Associazione 

• 
• 

Nell’ultimo secolo nelle grandi aree industrializzate e urbane dei paesi europei, si è presa 

Le aree verdi migliorano la qualità dell’ecosistema antropizzato ed influiscono positivamente 
sulla qualità della vita dell’uomo, costituendo spazio disponibile e non inquinante. Le 
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